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Grande successo dome-
nica per il workshop intito-
lato “Capelli che fare”, al
quale hanno partecipato
non solo professionisti del
settore ma anche gente co-
mune interessata a un pro-
blema diffuso e sentito co-
me la perdita dei capelli. 

Il convegno che si è svol-
to a Solbiate Olona, è stato
organizzato da Sitri, la so-
cietà italiana di tricologia,
in collaborazione con i cen-
tri Cr Lab, i laboratori Cesa-
re Ragazzi, dell’Insubria
(Busto Arsizio, Novara e Lu-
gano). Tra i più apprezzati,
l’intervento di Claudia Cas-
sia, fondatrice dell’associa-
zione Alopecia & Friends, la
quale ha raccontato la sua
esperienza e il suo caso, uno
dei pochi al mondo con la
perdita di tutti i capelli e dei
peli in soli dieci minuti, a

causa della Alopecia Areata
di origine genetica, che l’ha
vista, a soli tre mesi dalle
nozze, restare senza capelli.

La sua forza d’animo e il
non volersi mai arrendere
l’hanno portata a conoscere
Sitri e poi il Cr Lab. «Sono
una persona completamen-
te libera da condizionamen-
ti - ha raccontato Claudia
Cassia - e non faccio pubbli-
cità a nessuno; ma voglio
essere chiara e trasparente
nel dire che i professionisti
del Sitri e l’incontro con Cr
Lab mi hanno cambiato la
vita realmente. Si tratta di
persone che sanno quello
che fanno e garantiscono
dei veri risultati; è anche
grazie a loro che trovo la
forza di combattere la mia
battaglia nel chiedere al Mi-
nistero della Salute che una
malattia come l’alopecia
areata diventi una patolo-
gia riconosciuta». 

Al convegno varesino so-
no intervenuti anche An-
drea Vanni, segretario na-
zionale del Sitri e Angelo
D’Andrea, direttore operati-
vo di Cr Lab, il quale ha di-
mostrato come il sistema
protesico Cnc, riconosciuto
dal Ministero, brevettato e
realizzato da Cesare Ragaz-
zi Laboratories rappresenti

l’unica valida ed efficace al-
ternativa nei casi più gravi,
dove nemmeno la chirurgia
è in grado di arrivare. 

Molto seguito è stato an-
che l’intervento del profes-
sor Andrea Marliani, spe-
cialista in dermatologia e
endocrinologia, il quale ha
spiegato non solo le cause

endocrine e genetiche che
possono portare alla caduta
dei capelli, ma soprattutto i
risvolti psicologici e psi-
chiatrici che tale perdita
può avere sui singoli sog-
getti. 

Tante le domande segui-
te all’approfondita relazio-
ne di Marliani che ha susci-

tato parecchio interesse tra
il pubblico. 

«Essere calvi oggi - ha
concluso il professore - è so-
lo ed esclusivamente una
scelta; prevenzione e cure
oggi consentono realmente
di dire che essere calvi non
è più un obbligo biologi-
co». n

L’EVENTO Folla di gente al convegno organizzato da Sitri a Solbiate Olona con professionisti e curiosi

Tra alopecie e la perdita dei capelli 
Il workshop varesino è un vero successo 

Ottimo risultato quello ot-
tenuto dagli studenti dell’Isti-
tuto Gadda Rosselli di Varese 
che si sono classificati al se-
condo posto al Management 
Game organizzato dai Giovani 
di Confindustria Lombardi, 
conclusosi sabato. Si tratta di 
un gioco di simulazione azien-
dale promosso dal Comitato 
Regionale dei Giovani Impren-
ditori di Confindustria Lom-
bardia e riservato agli studenti
delle classi quarte superiori. 

La XXV edizione del Mana-
gement Game, che quest’anno 
simulava una competizione 
nel mercato delle aziende far-
maceutiche, ha visto la parte-
cipazione alle diverse fasi del 
torneo, territoriale, provincia-
le e regionale di 77 istituti sco-
lastici e 797 squadre, per un to-
tale di 3.188 studenti coinvolti.

Sono state otto le associazioni 
territoriali di Confindustria 
Lombardia che hanno aderito 
e supportato l’edizione 2017. 

I vincitori del Management
Game sono stati gli studenti 
del liceo Vittorini di Milano, 
mentre la medaglia d’argento 
se la sono aggiudicati i ragazzi
varesini delle quarte del Gadda
Rosselli. «Il successo del tor-
neo testimonia l’innata voglia 
di imprenditorialità presente 
nel tessuto sociale lombardo - 
afferma Federico Ghidini, presi-
dente dei Giovani Imprenditori
di Confindustria Lombardia - 
Mettere in competizione mi-
gliaia di giovani, vederli appas-
sionarsi e battersi a colpi di bi-
lanci, strategie aziendali e ana-
lisi come se fossero su un cam-
petto di calcio, è una delle più 
importanti e durature radici 

che un’associazione industria-
le può far crescere all’interno 
di una società per contrastare 
la diffusione di una cultura an-
ti industriale fuori dal tempo». 

L’obiettivo della competi-
zione è, attraverso l’utilizzo di 
un simulatore di gestione d’im-
presa, massimizzare il valore 
cumulato dell’azionista. Nel 
Management Game, gli ap-
prendisti imprenditori hanno 
la possibilità di simulare la ge-
stione di un’impresa, assu-
mendo decisioni di responsa-
bilità e verificandone il risulta-
to. 

Il criterio utilizzato per la
valutazione delle performan-
ce è stato quello del “ritorno to-
tale cumulato annuo per l’azio-
nista”; al terzo posto si sono 
classificati gli studenti dell’Al-
berti di Bormio. n M. Fon.

LA GARA I ragazzi del Gadda Rosselli sono arrivati secondi al Management Game

Se fare l’imprenditore è una sfida
la medaglia d’argento è varesina

«
Prevenzione e cure oggi

consentono realmente 

di dire che essere calvi 

non è per niente

un obbligo biologico
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